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DIREZIONE DIDATTICA STATALE VII CIRCOLO “G.CARDUCCI”

Piazza Sforzini, 18 – 57128 - Livorno   CF:80008560494    Tel. 0586/502356   Fax. 0586/503979

www.scuolecarducci.livorno.it   e-mail: scuole.carducci@tin.it
e-mail certificata: direzione@pec.scuolecarducci.livorno.it
Skype: Dirigente_DD_Carducci
VERBALE N° 7

 DEL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 7° CIRCOLO “G. CARDUCCI”

DEL 03/01/09

Il giorno 3 febbraio 2009 alle ore 17.00, regolarmente convocato, si è riunito il Collegio Docenti presso la scuola di Carducci per discutere il seguente ordine del giorno:

1. Approvazione verbale della seduta precedente

2. Comunicazioni della Dirigente Scolastica 

3. Circolare Miur n°4 del 15 gennaio: iscrizioni alla scuola dell’infanzia e alla scuola primaria 

4. Valutazione pedagogica e didattica da parte del collegio dei docenti dei tempi e delle modalità dell’accoglienza dei bambini anticipatari nella scuola dell’infanzia

5. Organizzazione e funzionamento orario delle scuole il prossimo a.s.

6. Materiale facile consumo

7. Corso GDL: calendario e sede

8. Delibera Progetto Scuole Aperte “Conoscere il territorio e rispettarlo sentendosi parte di esso”

9. Scrutini e Valutazione quadrimestrale: proposte delle interclassi  di gennaio; criteri per la valutazione degli apprendimenti; valutazione relativa alla classe prima nel primo quadrimestre; valutazione alunni stranieri L2

Alle ore 17.15  ha inizio la seduta alla presenza di tutto il corpo docente ad eccezione delle insegnanti/degli insegnanti: Ricci Ilaria, Anghelinas Elettra, Spiga Carla, Magozzi Roberta, Brogi Rita, Luckembach Alessandra,

Pertusati Tatiana, Gavazzi Laura, Rita Galiberti, Rosa Rispoli, Valeria Celi.

Escono (giustificati) alle ore 18,45  le insegnanti della scuola dell’infanzia

Si passa quindi alla discussione del primo punto dell’o.d.g.
La DS chiede di inserire un nuovo punto odg relativo alla Individuazione tutor docenti anno di prova. Il collegio approva

1. Approvazione verbale della seduta precedente

Il verbale è stato diffuso già da tempo presso ogni plesso in modo da essere letto da ogni docente. Non sono arrivate modifiche e integrazioni da apportare.

Il collegio approva il verbale

2. Comunicazioni della Dirigente Scolastica

A proposito della Formazione sulla sicurezza la DS sollecita le insegnanti assegnate quest’anno al circolo (a tempo determinato e indeterminato) a compilare la dichiarazione sui corsi già effettuati, come già richiesto dalla circolare interna n°75

Avvisa di aver inoltrato ai docenti una comunicazione scritta circa il pagamento del FIS

Invita i docenti delle classi quinte a partecipare al Progetto Risorgimento. Le insegnanti delle classi quinte del circolo  danno tempestiva adesione.

Informa che i Piani di evacuazione e delle emergenze sono consultabili sul sito, così come il DVR aggiornato a dicembre. A breve verrà spedita copia aggiornata a ciascun plesso. Si attende entro venerdì quello di Carducci.

L’insegnante Baiocchi chiede chi ha l’incarico sulla sicurezza  alle Carducci.

La Ds comunica il nominativo (Elettra Anghelinas) e invita, infine, a rileggere le circolari interne n° 64 sullo sciopero e n°76 sulle disposizioni sulla sicurezza

La DS rende noto  che grazie all’intervento di un genitore che ha partecipato al progetto “Facciamo bella la scuola” è stato donato un assegno di 1000 € alla scuola per arricchire l’aula didattica “Emamondo”.

Individuazione tutor docenti anno di prova . Delibera n°1/3

L’ins. Laura Gavazzi deve superare l’anno di prova e occorre incaricare un docente per seguirla come tutor. La DS affida l’incarico di tutor personale all’ins MG Malloggi, dopo aver ottenuto la sua disponibilità.  II tutor di scuola condivide un percorso formativo di scuola con il neo immesso e il DS (anno di formazione); garantisce l’integrazione del formando e della formazione con l’attività didattica della scuola attraverso azioni di consulenza; è tramite per le attività formative offerte alla scuola dal progetto provinciale, con il direttore del corso, con l’e-tutor, con gli altri tutor di scuola e di rete. Il collegio approva.

3. Circolare Miur n°4 del 15 gennaio: iscrizioni alla scuola dell’infanzia e alla scuola primaria 

 La DS presenta le domande di iscrizione dei due ordini di  scuola impostate in base alle indicazioni della circolare ministeriale n°4 del 15 gennaio. Afferma che per la scuola dell’infanzia la proposta è la medesima dell’anno precedente (25/40 ore settimanali comprensive della mensa), visto che nessuna richiesta è stata mai avanzata per richiedere un servizio orario più lungo. In particolare si sofferma sulla parte dedicata all’offerta formativa della scuola primaria e presenta la seguente tabella:

	TN = Tempo Normale

TP = Tempo Pieno
	24 h

(TN) curricolo 27h – 3h
	27 h

(TN) 

curricolo 27h
	Fino a 30 h

(TN)
preferenza subordinata a disponibilità di organico della scuola
curricolo 27h + 3h
	40 h

(TP)

preferenza subordinata alla presenza di servizi e strutture e alla disponibilità di organico
	Articolazioni dell’orario
su sei o cinque giorni settimanali

	MONTENERO
	□ 24 h
	□ 27 h 

+ n°1 rientro
	□ 27 h + 3 h F/O

+ n°2 rientri
	_______
	5 giorni

	CARDUCCI
	□  24 h
	□ 27 h 

+ n°2 rientri
	□ 27 h + 3 h F/O

+ n°3 rientri
	□ TP 40 h
	5 giorni

	ANTIGNANO
	□ 24 h
	□ 27 h
	□ 27 h + 3 h F/O
	□ TP 40 h 
	6 giorni TN

5 giorni TP

	Laboratori 

Facoltativi/Opzionali 
	Educazione Artistica e Musicale; Informatica; Educazione Ambientale;

Laboratorio Linguistico in biblioteca; Potenziamento Lingua Inglese



Il collegio esprime parere favorevole per la proposta offerta alle famiglie.

4. Valutazione pedagogica e didattica da parte del collegio dei docenti dei tempi e delle modalità dell’accoglienza dei bambini anticipatari nella scuola dell’infanzia. Delibera n° 2/3

La Ds invita i docenti delle due scuole dell’infanzia del circolo a leggere i due documenti prodotti durante le intersezioni.

L’insegnante Veronica Cavallini procede alla lettura della relazione di CAVE BONDI
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· Tenuto conto della circolare ministeriale n°4 del 15 gennaio;
· Visto ed analizzato il Regolamento per l’Iscrizioni della scuola dell’infanzia del Circolo Carducci;
· in relazione al punto 1.2 Una scuola aperta e accogliente della circolare ministeriale relativamente alla possibilità di iscrivere alla scuola dell’infanzia bambini e bambini che compiono tre anni di età dopo il 31 dicembre 2009 e, comunque, entro il 30 aprile 2010;
le insegnanti della scuola dell’infanzia Cave Bondi intendono ribadire ed evidenziare i notevoli disagi che incontrerebbero i bambini anticipatari al momento del loro ingresso nella scuola sia per le inadeguate dotazioni (arredi e giochi) di cui essa dispone sia per la stessa struttura dell’edificio scolastico  i cui spazi non sono  stati certamente studiati per accogliere e rispondere alle diverse esigenze di bambini di due anni e mezzo, che per altro possono non aver raggiunto le autonomie di base, condizione a loro avviso indispensabile per l’eventuale iscrizione.

La scuola dell’infanzia desidera essere considerata per l’insieme del suo progetto educativo, senza le scorciatoie di un anticipo che appare improvvisato e sprovvisto delle condizioni minime per la sua applicazione (il riferimento è ai parametri numerici del rapporto alunni insegnanti, alla disponibilità di ambienti, arredi e giochi adeguati alla indispensabile preparazione dei docenti e delle altre figure educative).  Viene il dubbio che l’anticipo a due anni e mezzo della frequenza al servizio-scuola voglia rispondere ad una esclusiva domanda di mercato, che non tiene conto, però, dei costi necessari per offrire risposte qualificate (come sono quelle dei nidi vincolati a rigorosi parametri di qualità, in merito a standard numerici, preparazione del personale, e strutture di accoglienza). 

La scuola dell'infanzia dovrà fare i conti con diverse tipologie di anticipi che renderanno impossibili quelle attività che ne hanno caratterizzato e ne caratterizzano  la propria storia pedagogica e didattica e che non consentiranno neanche ai bambini di due anni e mezzo di avere garantite attività educative specifiche per la loro età.

Riepilogando le insegnanti ritengono essenziali per l’ingresso degli alunni di due anni e mezzo i seguenti requisiti di qualità:

· possibilità di formare sezioni con età omogenea compresa tra i due e mezzo e i tre anni e mezzo, con un rapporto bambini educatori che tenga conto della legislazione regionale per i servizi alla prima infanzia (0/3 anni);

· presenza di locali, servizi ausiliari e servizi igienici di base;

· autonomia di base, controllo sfinterico (niente pannolone);

· assenza di liste d’attesa;

· rielaborazione del POF in relazione alle caratteristiche dello sviluppo psicofisico dei bambini più piccoli;

· progettazione e trasformazione ambientale degli spazi (per renderli non solo capienti ma anche funzionali e confortevoli);

· adeguamento del servizio mensa ai parametri nutrizionali legati all’età;

· studio, sperimentazione e attuazione di un diverso modello organizzativo.

L’insegnante Carla Bignami procede alla lettura della relazione della scuola dell’infanzia di Quercianella


Con riferimento alla circolare ministeriale n.4 del 15 gennaio 2009 che contempla la possibilità di iscrivere alla scuola dell’infanzia bambini che compiono tre anni di età dopo il 31 dicembre 2009 e, comunque, entro il 30 aprile 2010, le insegnanti della scuola dell’infanzia di Quercianella vogliono sottolineare come nella loro realtà lavorativa tutto ciò sarebbe di difficile realizzazione. La scuola di Quercianella è costituita infatti da una monosezione di 25 alunni ETEROGENEA PER ETA’ nella quale si troverebbero, in tal caso, a convivere bambini che normalmente frequenterebbero l’asilo nido, con bambini di 3, 4, 5 ed anche di 6 anni e tutto questo a scapito dell’offerta formativa che può e deve essere garantita ad ognuno di loro. Inoltre l’edificio non ha gli spazi nonchè le strutture specifiche che servirebbero per permettere l’assistenza necessaria a bambini di 2 anni e mezzo di età: mancano infatti un locale con fasciatoi dove poter cambiare loro il pannolone, un locale dormitorio dove collocare le brandine per il riposo pomeridiano, senza tener conto del materiale didattico appropriato e degli arredi specifici e “su misura” attualmente inesistenti. Anche il personale ausiliario risulterebbe insufficiente perché dovrebbe sostenere un carico di lavoro di gran lunga superiore all’attuale. 

Il collegio  dichiara di condividere pienamente il parere espresso dalle insegnanti della scuola dell’infanzia e approva i due documenti

5. Organizzazione e funzionamento orario delle scuole il prossimo a.s. Delibera n° 3/3

Il quadro normativo di riferimento presenta ancora delle zone poco chiare, questo impedisce di offrire proposte certe e definitive alle famiglie degli obbligati e a quelle degli alunni già frequentanti.

In seguito ai Regolamenti ministeriali del 22 dicembre e alla circolare n°4 questi sono i vincoli:

· non esiste più l’organizzazione modulare

· sono state eliminate le ore di compresenza per tutte le classi

· Le classi successive alla prima continuano a funzionare nell’anno scolastico 2009-2010, secondo gli orari in atto a suo tempo scelti dalle famiglie: 

La Ds passa a illustrare la situazione di ogni plesso secondo la prospettiva della normativa in atto:

Scuole dell’infanzia: si mantiene la stessa organizzazione e il medesimo funzionamento orario degli scorsi anni (otto ore giornaliere, ogni sezione è  curata da due insegnanti). Sarà istituita una nuova sezione di scuola dell’infanzia statale presso la scuola di Antignano. La conferma decisiva sarà data dall’assegnazione delle due nuove insegnanti all’organico di circolo.

Plesso Montenero: secondo la circolare la situazione sarà la seguente: 7/8 insegnanti distribuite sulle sei classi. Possono potenzialmente perdere il posto n°1 o n°2 insegnanti. Le future classi seconde, terza e quarta manterranno la stessa organizzazione oraria (28 ore settimanali comprensive di 1 ora di mensa + 1 rientro pomeridiano), ovviamente senza alcuna ora di compresenza. Ad ogni classe vengono attribuite una cattedra di 22 ore e una di 6 ore. La situazione delle future classi prima e quinta saranno chiare dopo l’attribuzione dell’organico.

Plesso Carducci:
Tempo Pieno: 12 insegnanti su n°6 classi, ad ogni classe sono affidate due insegnanti. La giornata scolastica di otto ore è comprensiva della mensa scolastica. Sono tagliate le eventuali ore di compresenza.

Tempo Normale: 8 insegnanti su n°6 classi, n°1 insegnante perde il posto. Ad ogni classe vengono attribuite una cattedra di 22 ore e una di 8 ore. Può accadere che una classe possa avere  n°4 insegnanti curricolari, senza contare gli eventuali specialisti L2 e IRC. Al momento è difficile valutare se potranno essere assicurati i tre rientri, in quanto l’organico sarà calcolato sulle 30 ore e non sulle necessarie 33 ore (comprensive delle ore di assistenza alla mensa). Si dovrà aspettare l’assegnazione dell’organico e utilizzare le ore residue delle altre “cattedre” (anche a scavalco tra i vari plessi).

Plesso Antignano: 12 insegnanti su n°9 classi, n°1 insegnante perde il posto. Ad ogni classe vengono attribuite una cattedra di 22 ore e una di 8 ore. Può accadere che una classe possa avere n°4 insegnanti curricolari, senza contare gli eventuali specialisti L2 e IRC.
Sono state conteggiate n°9 classi e non n°10, in quanto dal prossimo anno potrebbe funzionare una prima classe a TP  dal momento che è stata già ottenuta l’approvazione  sia dell’ente comunale che della Regione Toscana (con la delibera n .1191 del 29-12-2008 “L.R. 32/2002. Organizzazione della rete scolastica. Presa d'atto piani annuali di organizzazione della rete scolastica per l'anno 2009/10.Approvazione Piano Annuale Del Dimensionamento Scolastico Regionale 2009/10 con il Piano regionale di dimensionamento scolastico”). Solo dopo l’attribuzione dell’organico avremo la sicurezza totale. Dato che nel plesso potrebbero perdere il posto n°2 insegnanti se il conto venisse fatto su n°10 a classi a TN, uno  di questi dovrebbe essere assegnato alla classe a TP di nuova istituzione.

La DS si sofferma sulla particolare situazione della scuola di Antignano e fa una breve premessa per comprendere il quadro della proposta di funzionamento che intende presentare.

Se il grande locale della mensa della scuola viene utilizzato per costruire la nuova sezione di scuola dell’infanzia, occorre che al posto dei tre attuali laboratori sia edificata una nuova mensa per gli alunni della primaria. La Ds,continua  affermando che  ha già contattato il Preside Ranucci della SMS Bartolena per concordare l’eventuale uso comune dei laboratori della scuola media da parte di entrambe le scuole almeno per il prossimo anno. Infatti il Comune nel 2011 darà un ulteriore finanziamento per  ricavarli dagli ampi laboratori della scuola media.

Considerato  poi che ci potrebbe essere una richiesta di iscrizioni che il Circolo Carducci non è in grado di accogliere, poiché:

· il plesso di Montenero può ospitare una classe di non più di n°20/21 alunni per i vincoli della sicurezza (il tetto massimo è di 100 alunni, gli alunni frequentanti sono 93 e la classe quinta è di n°14 alunni)

· il plesso  Carducci può ospitare una classe a TP di n°25 alunni e una classe a TN di n°15/16 alunni per i vincoli della sicurezza (il tetto massimo è di 258 alunni, gli alunni frequentanti sono 256 e la classe quinta è di n°15 alunni)

· il plesso di Antignano può accogliere due classi di n°25 alunni  (il tetto massimo è di 275 alunni, gli alunni frequentanti sono 194 e le classi quinte sono frequentate complessivamente da n° 41 alunni). Pertanto questa scuola potrebbe ospitare una terza classe prima accogliendo l’utenza che non ha trovato posto negli altri due plessi.

La proposta della DS è quella di distribuire dal prossimo a.s. le 30 ore curricolari del TN di tutte le classi (non solo della prima) su sei giorni per 5 ore giornaliere, passando cioè da n°4 ore e mezzo a n°5 ore, dalle 8.20 alle 13.20. Il collegio progetterà questo tempo scuola rispettando i bisogni degli alunni. Si adopererà per applicare corretti accorgimenti organizzativi e una rispondente modulazione degli orari delle discipline. Si elimina così l’unico rientro pomeridiano, che prevede un’ora di mensa, il cui costo è risultato relativamente più alto rispetto al costo di due o tre rientri (quanto ha affermato il Comune ai reclami dei genitori). La DS in modo chiaro ed esauriente,continua a presentare  la futura organizzazione del plesso,mettendo in evidenza i vantaggi di questo nuovo funzionamento :

1. si acquista un’ora e mezzo di insegnamento curricolare (l’ora di mensa e la lunga ricreazione pomeridiana)

2.  si taglia un costo alle famiglie (il pagamento della mensa)

3.  si taglia o si diminuisce il costo del servizio di pre-scuola

4.  si evita il rischio di spezzettare ulteriormente le discipline

5.  si riducono gli spezzoni orari del personale evitando ulteriori disagi all’organizzazione didattica

6. le tre ore di laboratori possono essere equamente distribuite tra i giorni della settimana 

7.  maggiori probabilità di proseguire esperienze, progettualità e percorsi didattici attivati

8. con maggiore probabilità le classi manterranno lo stesso numero di insegnanti e possono essere “salvati” gli insegnanti perdenti posti. Dunque evitare il taglio dell’organico. 

9.  al momento non ci sarebbe bisogno di costruire una nuova mensa, in quanto nove classi non ne usufruirebbero più.

L’insegnante Presti Concetta chiede come verranno utilizzati gli strumenti dei laboratori.

La DS chiarisce. I due laboratori (scienze e audiovisivi) potrebbero diventare la nuova aula della terza classe prima. La prima classe a TP potrebbe utilizzare questa aula che si affaccia su un ampio corridoio che funge da pre-aula. Gli alunni potrebbero mangiare in classe e spostarsi nella pre-aula nei momenti ante e post pranzo, senza interrompere le attività, dal momento che tutto verrebbe organizzato ad hoc. Ci potrebbe essere anche la possibilità di condividere la mensa della scuola dell’infanzia. La DS ha già contattato l’ass. Roncaglia ed è in attesa di un appuntamento con i geometri del Comune

In questo modo tutti gli alunni potrebbero ancora utilizzare il laboratorio di informatica. Gli altri laboratori potrebbero essere condivisi con la scuola media o ritagliati negli spazi pre-aula.

La DS informa che per comunicare alle famiglie la possibilità del nuovo funzionamento orario sarà adottata la seguente organizzazione: 20 febbraio riunione preliminare con i rappresentanti delle classi di Antignano con la DS e il Presidente; successivamente convocare in assemblea le classi della scuola per spiegare la situazione e ricevere il consenso dei genitori
Secondo la circolare già citata le istituzioni scolastiche definiscono nel Piano dell’offerta formativa le articolazioni dell’orario su sei o cinque giorni settimanali, nonché, compatibilmente con la disponibilità dei servizi, la distribuzione dei rientri pomeridiani.

In sintesi ecco la proposta per il funzionamento orario delle classi prime

	Orari di funzionamento
	24 h
	27 h
	Fino a 30 h

	Montenero
	24h : 5 giorni = 4 giorni 5h, 1 giorno 4h 
	27h : 5 giorni =  5 giorni 4.53h + 4 h (rientro)
	30h : 5 giorni = 5 giorni 4.53h + 4 h x 2 rientri

	Carducci
	24h : 5 giorni = 4 giorni 5h, 1 giorno 4h
	27h : 5 giorni =  5 giorni 4.30h + 3.30 x 2 rientri
	30h : 5 giorni = 5 giorni 4.30h + 3.30 x 3 rientri

	Antignano
	24h : 6 giorni =  4h al giorno
	27h : 6 giorni =  4.30h al giorno
	30h : 6 giorni =  5h al giorno


Se la circolare  afferma che le classi successive alla prima continuano a funzionare nell’anno scolastico 2009-2010, secondo gli orari in atto a suo tempo scelti dalle famiglie, ciò significa che anche le ore di compresenza dovranno essere considerate incluse, in quanto i modelli messi in atto prevedono l’utilizzo della contemporaneità per proseguire esperienze, progettualità e percorsi didattici attivati.

L’insegnante Pietrini Clara mette in evidenza che se abbiamo lo stesso organico nel circolo  e l’eliminazione delle compresenze (come indica la riforma), l’organizzazione del tempo scuola di conseguenza cambia.

L’insegnante Barbaro fa presente che per la scuola di  Montenero con una classe in più, avere due rientri è un problema.

La Ds replica che ancora è prematuro pensare a una organizzazione definitiva  perché mancano indicazioni chiare e precise e  mette in evidenza che si muoverà cercando di mantenere  una situazione il più possibile vicino all’attuale, sia come organico che come organizzazione.
La DS invita il collegio a formulare la propria delibera sulla questione.

Richiamata la normativa di riferimento (l’articolo 4 della legge 169/08, schemi di regolamenti del 22 dicembre, c.m. n.4 del 15 gennaio);

Dato atto che la disposizione suddetta prevede che “nei regolamenti si tiene comunque conto delle esigenze, correlate alla domanda delle famiglie, di una più ampia articolazione del tempo-scuola”;

Considerato che le modalità di funzionamento sinora offerte dal circolo, con la possibilità di istituire un nuovo corso a TP per il plesso di Antignano, corrispondono alle richieste delle famiglie del territorio; 

Considerato che da anni, in relazione alla diffusione generalizzata di tale modello di funzionamento, l’Istituzione scolastica ha elaborato un POF commisurato a un tempo scuola di 30 e di 40 ore settimanali;

Considerato che il POF dell’Istituzione scolastica prevede espressamente una organizzazione didattica delle scuole primarie basata su attività laboratoriali variamente articolate, su attività di recupero per gli alunni in difficoltà, attività di integrazione per alunni stranieri o comunque di lingua madre diversa dalla quella italiana;

Considerato che per lo svolgimento delle attività didattiche ordinarie, di quelle laboratoriali e di ogni altra attività prevista dal POF è indispensabile poter contare sulle ore di contemporaneità degli insegnanti,

Considerato che, in relazione a tale scelta generalizzata, è facilmente prevedibile che non vi siano famiglie che richiedano un tempo scuola di 24 ore.

Il Collegio delibera che

1) a tutte le famiglie che iscriveranno i figli alla classe prima della scuola primaria sarà data informazione del POF dell’istituzione scolastica con le indicazioni puntuali sulla organizzazione didattica della scuola (con particolare riferimento alle attività di ampliamento dell’offerta formativa, dell’utilizzo qualificato delle compresenze, ecc..)

2) nel modulo di iscrizione sarà indicata la possibilità per le famiglie di optare per la classe funzionante a 24 ore, fermo restando il fatto che l’organizzazione “ordinaria” delle scuole e delle classi del circolo fa riferimento ai modelli del tempo normale a 30 ore e del tempo pieno così come descritti nel POF

3) a conclusione delle iscrizioni la direzione didattica predisporrà le richieste per l’organico 2009/2010 tenendo conto delle concrete richieste delle famiglie

6. Materiale facile consumo

Premesso che una recentissima circolare dispone che non sia più prevista alcuna somma per il funzionamento didattico, la DS presenta la tabella preparata dalla DSGA dietro sue indicazioni per la distribuzione del materiale di facile consumo proveniente dai progetti del FIS. Sono stati stanziati 300€ per ogni sezione di scuola dell’infanzia e una piccola somma  per ogni classe di scuola primaria. Per il conteggio di queste ultime si è tenuto conto del numero di alunni per classe.

Nell’occasione precisa che presto ci sarà un incontro con R S U d’istituto per rivedere il piano e apportare eventuali  integrazioni.

7. Corso GDL: calendario e sede

La DS invita l’ins. Veronica Cavallini a dare informazioni al collegio. L’insegnante informa che il corso sarà avviato il 5 febbraio e presenta un calendario di massima. Al più presto saranno indicate date precise e elencati i nominativi dei partecipanti.

8. Progetto Scuole Aperte “Conoscere il territorio e rispettarlo sentendosi parte di esso” Delibera 4/3

Anche quest’anno il plesso di Antignano ha presentato all’USP di Livorno e all’ USR della Toscana il progetto Scuole Aperte dal titolo “Conoscere il territorio e rispettarlo sentendosi parte di esso”.  Il progetto mira a favorire l’ampliamento dell’offerta formativa attraverso la realizzazione di progetti da attuarsi in orario extracurricolare, nell’intento di migliorare negli alunni il livello di apprendimento e di sviluppare il senso di appartenenza alla comunità scolastica. Il progetto  riguarda l’area tematica “Potenziamento delle conoscenze scientifiche attraverso le attrezzature scientifiche e la didattica laboratoriale”. Il Collegio approva
9. Scrutini e Valutazione quadrimestrale: proposte delle interclassi  di gennaio; criteri per la valutazione degli apprendimenti; valutazione relativa alla classe prima nel primo quadrimestre; valutazione alunni stranieri L2. Delibera 5/3

La DS introduce l’argomento presentando l’ultima circolare ministeriale n°10 del 23 gennaio e gli snodi principali: 
1. sono indicati i criteri essenziali indicati  per una valutazione di qualità, …………………………..
2. é confermata  per gli alunni della scuola primaria la valutazione del comportamento con giudizio (sintetico o analitico secondo l’autonoma scelta delle scuole); ……………………………………………………………………………
3. appartiene alle scuole e ai docenti la scelta delle modalità per la valutazione in itinere e per la predisposizione del documento di valutazione;  ………………………………………………………………………………………..
4.  l’obbligo di rispettare i seguenti tre elementi fondamentali derivanti dalle norme generali del sistema di istruzione nazionale: la valutazione degli apprendimenti relativi alle discipline previste dai piani di studio; la valutazione del comportamento dell’alunno; l’espressione delle valutazioni, periodiche e finali, con voto in decimi per ciascuna disciplina; ………………………………………………………………………………………………………….
5. tenuto conto che in sede di valutazione intermedia e finale nella scuola primaria la votazione relativa alle discipline, espressa in decimi, viene accompagnata da una illustrazione relativa al livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno, i docenti possono comunque autonomamente prevedere che i voti in decimi siano accompagnati anche da giudizi sintetici o analitici. Possono altresì fare riferimento ad eventuali indicatori di apprendimento.    ………………………………………………………………………………………………………………………
La DS  invita le FS sulla valutazione a presentare la loro proposta al collegio.
Le ins. Mostardi e Foresta presentano la tabella di corrispondenza voti – giudizio. La valutazione delle discipline in decimi è compresa tra il 4 e il 10, considerando il 4 esclusivo per la “bocciatura” e il 10 non come “eccellente” ma come “ottimo”. La valutazione espressa sul giornale dell’insegnante rimane facoltativa fino alla fine del primo quadrimestre, con un esito finale da esprimere con voto numerico. Nel secondo quadrimestre dovranno comparire solo valutazioni numeriche. Le insegnanti propongono:

1. voto in decimi accompagnato da giudizio sintetico esempio: ITALIANO 10 ottimo. 
2. Per ogni disciplina sarà applicato soltanto il voto in decimi. Nella parte posteriore della scheda  (riquadro “Valutazione Intermedia”) sarà formulato il giudizio analitico con riferimento alla specifica Tabella  per la valutazione intermedia e finale.
	TABELLA  “A”

CORRISPONDENZA VOTI - GIUDIZI



	VOTO
	GIUDIZIO
	Descrittori – Indicatori



	10
	OTTIMO
	L’alunno è in grado di padroneggiare in modo completamente autonomo le competenze acquisite e di trasferire le conoscenze maturate in ambiti diversi



	9
	DISTINTO / OTTIMO
	L’alunno è in grado di utilizzare le competenze acquisite e spesso opera collegamenti interdisciplinari.


	8
	DISTINTO
	L’alunno ha acquisito le competenze necessarie per orientarsi nella disciplina e inizia ad operare collegamenti interdisciplinari



	7
	BUONO
	L’alunno ha acquisito le competenze necessarie per orientarsi nella disciplina



	6
	SUFFICIENTE
	L’alunno ha acquisito  le competenze di base  della disciplina 


	5
	NON SUFFICIENTE
	L’alunno ha acquisito  parzialmente alcune competenze della disciplina (necessita di interventi di facilitazione da parte dell’adulto)



	4
	GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE
	L’alunno non ha acquisito le competenze della disciplina 




Sottopongono al collegio la griglia per la valutazione intermedia e finale, i cui i punti possono essere utilizzati da tutto il circolo per la compilazione della scheda di valutazione, con la libertà di ampliare con aggettivi nuovi. Le indicazioni dei punti 1, 2, 3, 4, 5 ed eventualmente 6 rimangono invariati, mentre gli aggettivi relativi ai singoli punti potranno subire delle modifiche per adeguarsi alle varie situazioni. Ogni team deciderà se riportare tali punti in modo schematico o discorsivo.

	GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE

	1. RELAZIONALITA’
	SELETTIVO     SERENO     DISPONIBILE    FIDUCIOSO  RISERVATO    CORRETTO       COLLABORATIVO              DIPENDENTE                                   OPPOSITIVO

	2. RISPETTO DELLE REGOLE
	SISTEMATICO            ADEGUATO   VIVACE MA RESPONSABILE                                                                                      DISCONTINUO

POCO CONTROLLATO

	3. INTERESSE E IMPEGNO
	SPONTANEO       COSTANTE    VIVACE    BUONO    NON EVIDENTE    SELETTIVO       DISCONTINUO                    SCARSO

DA SOLLECITARE            DA STIMOLARE

	4. PARTECIPAZIONE
	CONTINUATIVA   SPONTANEA   PERTINENTE   VIVACE E ATTIVA  DISCONTINUA   PROPOSITIVA             ESUBERANTE

DA SOLLECITARE                          SCARSA   NON PERTINENTE

	5. RITMO E METODO  DI LAVORO
	SICURO   BUONO   ESSENZIALE   PARZIALE   INADEGUATO

VELOCE   ADEGUATO   INADEGUATO   INCOSTANTE

DIFFICOLTOSO    LENTO

	6. COMPETENZE ACQUISITE
	IN MODO FRAMMENTARIO   PARZIALMENTE   SUFFICIENTEMENTE DISCRETAMENTE   PIENAMENTE


Il collegio approva la proposta numero 2.

L’ins. Ernestina Pellegrini comunica le date da indicare sulle schede di valutazione e quella dei giorni per gli scrutini: 31 gennaio termine del quadrimestre, 9 febbraio data degli scrutini, consegna delle schede 24 febbraio.
Per quanto riguarda gli insegnamenti F/O essi avranno una valutazione specifica in quelle classi dove non sono seguiti da tutti gli alunni. Per le altre classi con 30 ore occorrerà indicare “vedi singole discipline”, in quanto si tratta di attività di recupero, approfondimento e sviluppo del curricolo.

Per le classi prime, così come previsto nel POF, non si attribuiranno i voti per le singole discipline nel primo quadrimestre, barrando gli spazi vuoti. Si spiegherà alle famiglie, all’atto di consegna delle schede, che per le classi prime si ritiene necessario un periodo di osservazione e verifica più lungo ai fini dell’attribuzione di voti/giudizi nelle varie discipline, ritenendo più significativo e importante, in questa fase di inserimento, un giudizio globale frutto dell’osservazione condotta dai diversi docenti del team.
Valutazione alunni H. La DS invita la FS  Federica Leotta a presentare la proposta della Commissione

relativamente alla valutazione dei bambini diversamente abili e ricorda che essa viene fatta sulla base degli obiettivi stabiliti e concordati nel P.E.I. e che si differenzia a seconda che esso  e il conseguente piano di lavoro siano riconducibili o meno  ai programmi ministeriali e ai Piani di studio previsti per i diversi tipi di scuola (Art. 15  O.M.90/2001 Valutazione degli alunni in situazione di handicap). Per quanto sopra esposto, relativamente ai bambini diversamente abili che seguono comunque un programma riconducibile ai programmi ministeriali, le insegnanti concordano di far riferimento alla seguente tabella di valutazione:

     Valutazione materie con obiettivi minimi e/o differenziati

	Rilievo
	Voto
	Modalità di raggiungimento dell’obiettivo

	Obiettivo sostanzialmente raggiunto
	6
	 guidato

	Obiettivo raggiunto in modo soddisfacente
	7
	Parzialmente guidato

	Obiettivo pienamente raggiunto
	8/9
	In autonomia 


 Per i bambini con diagnosi di gravità la valutazione sulla scheda sarà riportata solo in forma di giudizio sintetico.

Infine la DS invita la FS Geri a presentare la sua proposta circa la valutazione degli alunni stranieri per la L2. L’ins presenta la griglia da allegare al documento di valutazione e sottolinea la i due momenti della lingua italiana per un bambino straniero e precisamente la lingua per socializzare e la lingua per l’apprendimento.

L’insegnante Donatella Cusenza afferma che  anche la valutazione di un alunno straniero tiene conto del percorso  sulla base di indicatori di indicatori che rispecchiano l’ atteggiamento in varie situazioni(con i pari,con gli aduti e nei confronti degli apprendimenti).

Le insegnanti Soldaini e Minelli fanno presente della loro realtà,che non è semplice per concretizzare nella valutazione,per mancanza di strumenti.

L’insegnanti Geri afferma che i dubbi in questi casi sono frequenti e comprensibili, in merito,ritiene  utile il confronto con le insegnanti del team sulla base degli indicatori che ha proposto. 

	LA LINGUA PER L'INTERAZIONE SOCIALE



	PRODUZIONE ORALE


	note dell'insegnante

	PO1
	La comunicazione tra pari avviene soprattutto attraverso gesti ed alcune "parole-frase"
	

	PO2


	L'alunno/a comunica in maniera molto semplice utilizzando poche frasi con qualche errore. L'interlocutore si deve dimostrare disposto ad aiutarlo/a.
	

	PO3
	La lingua utilizzata è sufficiente a far interagire il bambino/la bambina nel suo gruppo di pari 
	

	PO4
	L'alunno non dimostra alcuna difficoltà ad inserirsi in qualunque gruppo di pari perché interagisce linguisticamente in maniera appropriata
	

	COMPRENSIONE ORALE


	

	CO1
	Comprende poche parole o semplici frasi di argomento conosciuto o di uso comune, se pronunciate lentamente
	

	CO2 
	Capisce frasi od espressioni usate frequentemente dal gruppo dei pari.


	

	CO3
	Comprende l'argomento di un discorso tra pari ma non ne coglie i particolari.
	

	CO4
	E in grado di capire i tratti essenziali di una conversazione tra coetanei
	

	CO5
	E' in grado di capire praticamente tutto quello che ascolta in un gruppo di pari
	


	LA LINGUA  PER L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA



	COMPRENSIONE ORALE


	note dell'insegnante

	co 1
	Comprende semplici consegne di uso frequente, se pronunciate lentamente
	

	co 2
	E' in grado di comprendere senza grandi difficoltà le normali consegne della vita scolastica e coglie l'argomento della lezione svolta dall'insegnante.
	

	co 3
	Comprende con qualche difficoltà le idee principali di una lezione, con l'aiuto di immagini
	

	co 4 
	Comprende i tratti principali di una lezione senza troppe difficoltà


	

	co 5
	E' in grado di comprendere praticamente tutte le lezioni


	

	COMPRENSIONE SCRITTA


	

	cs 1
	Comprende solo parole o semplicissime frasi (in stampato maiuscolo e minuscolo) e le associa ad immagini.
	

	cs 2
	Comprende brevissimi testi sintatticamente non complessi ed è in grado di rispondere a semplici domande a scelta multipla su di essi.
	

	cs 3
	Comprende testi narrativi molto brevi e semplici frasi di materie scolastiche, se supportate da immagini ( es: L'uomo primitivo scheggia le pietre)
	

	cs 4 
	Comprende testi narrativi brevi e brevissimi testi di storia, geografia, scienze scritti con un minimo lessico specifico di disciplina  e sintatticamente lineari. E' in grado di rispondere a domande a scelta multipla su di essi, meglio se coadiuvate da immagini.
	

	cs 5 
	Comprende testi narrativi da letteratura adeguata all' età se non troppo lunghi ed è in grado di rispondere a domande a scelta multipla riferite ai testi semplificati di disciplina ( es: quelli della Erickson).
	

	cs.6
	Comprende testi narrativi adeguati all'età e tutti i testi scolastici in uso.
	

	PRODUZIONE ORALE


	

	po 1
	Comunica verbalmente solo bisogni primari


	

	po 2
	E' in grado di esprimersi in maniera molto semplice, su argomenti di vita scolastica quotidiana e con molti errori, a patto che l'intelocutore sia disposto ad aiutarlo/a
	

	po 3
	E' in grado di comunicare in maniera semplice e con qualche errore: la lingua è ancora un ostacolo per esprimere contenuti scolastici
	

	po 4
	E' in grado di utilizzare la lingua per rispondere in maniera abbastanza efficace a richieste di tipo scolastico. Le frasi sono sintatticamente corrette ma semplici e il lessico utilizzato non è  semprre approriato alla disciplina
	

	po 5
	E' in grado di utilizzare la lingua italiana con un certo grado di scorrevolezza tale da rispondere alle normali richieste di tipo scolastico, pur rimanendo incertezze di tipo morfologico e lessicale.
	

	po 6
	Utilizza la lingua italiana per interagire a livello scolastico con sicurezza e proprietà. 


	

	PRODUZIONE SCRITTA


	

	ps 1
	Scrive parole in stampatello maiuscolo o minuscolo o semplici frasi morfologicamente non corrette
	

	ps 2
	Scrive sotto dettatura in modo abbastanza corretto ma non riesce a formulare frasi per esprimere correttamente il suo pensiero
	

	ps3
	Produce testi scritti sintatticamente non fluenti, con molti errori. Tuttavia è chiaro l'intento narrativo o argomentativo del testo prodotto ed è comprensibile.
	

	ps 4
	I testi scritti, pur contenendo  alcuni errori sono comprensibili ed adeguati alle richieste.
	


Il collegio termina alle ore 19.00

Letto, firmato e sottoscritto

La segretaria                                                                                                    Presidente

Ernestina Pellegrini                                                                                     Camilla Pasqualini                                                                                                         
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Parere espresso dall’intersezione del 21/01/09


della scuola dell’infanzia di Quercianella sulla circolare ministeriale n.4 del 15 gennaio 2009








Parere espresso dalla scuola dell’infanzia “Cave Bondi”


riunitasi in data 14/01/09 e aggiornato al 15/01/09


Circolo Didattico “G. Carducci”
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